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Prima di Ascoli l'allenatore rossonero fa i conti in tasca alle inseguitrici 

Liedholm: «Vi spiego perché 
il Milaii vincerà- lo scudetto» 

Proposta di legge 

per il calcio 

Il vincolo 
diventa un 
contratto 
per 5 anni 

Gradualità nella riforma 
e parametri per valutare 
i giocatori - Superate le 
norme CEE: sarà possi
bile mantenere il veto 
all'ingaggio di stranieri 

ROMA — I rapporti tra so
cietà sportive e atleti profes
sionisti sono stati definitiva
mente « messi a punto » in 
una proposta di legge elabo
rata dalla apposita commis
sione presieduta dal sottose
gretario 'alla presidenza on.le 
Evangelisti. Si tratta di uno 
schema di disegno di legge 
molto articolato che l'on. E-
vangelisti dovrà sottoporre ai 
rappresentanti delle catego
rie interessate in incontri che 
avrà prossimamente nel corso 
dei quali illustrerà le linee e 
gli scopi del provvedimento. 

M testo del disegno di leg
ge, che dovrà tuttavìa passa
re all'esame del Consiglio dei 
Ministri, prima della presen
tazione alle Camere entro il 
31 marzo, definisce lo « sta
tus » del professionista spor
tivo sotto la voce di a lavo
ratore autonomo coordinato », 
il che esclude quindi la su
bordinazione nel rapporto di 
impiego. Dal che si deduce 
che viene abolito il vincolo a 
vita e al suo posto subentra 
un accordo contrattuale tra 
l'atleta e la società sportiva 
di durata non superiore ai 
5 anni. 

Comunque l'eliminazione del 
vincolo non sarà immediata: 
si articolerà gradualmente 
nel tempo, ma limitatamente 
nell'arco di cinque anni. Le 
•tesse società dovranno darsi 
una nuova struttura statuta
ria non più primariamente 
condizionata dal « patrimonio 
giocatori ». Nel passaggio da 
dna società all'altra l'atleta 
sarà Indennizzato secondo pa
rametri fissi che riflettono in 
sostanza la sua scheda perso
nale. Con questo disegno di 
legge che salvaguarda anche 
i diritti acquisiti di pensiona
mento e liquidazione, viene a 
cadere infine pure l'obbligo 
del rispetto delle norme co
munitarie della CEE in quan
to gli atleti perdono automa
ticamente la qualifica di «la
voratori subordinati ». 

L'Inghilterra 
vince (4-0) sul 
Nord Irlanda 

LONDRA — L'Inahiltem ha tet
tato l'Irlanda del Nord 4-0 (1-0) 
nelle eliminatorie della Coppa Eu
ropa dì calcio. Gruppo uno, di
sputatosi a Wembley davanti a 
92.000 spettatori. L'incontro è sta
to dominato dagli inglesi che han
no avuto un Kevin Kecgan ecce-
stonale. I l giocatore, che realixxa 
sul campo i disegni tattici di Hoc 
Greenwood alla perfezione (sì trat
ta di schemi molto « offensivi » ) , 
ha segnato il primo gol per l'Inghil
terra al 25 ' ; in segnilo Latchtord 
ha realizzato al 46 ' ed ha repli
cato al 64 ' , dopo la rete di Wat
son al 50*. 

Questa la classifica del Grappo 
•no: 
Inghilterra 3 2 1 0 9 4 5 
Irlanda del Nord 4 2 1 1 4 5 5 
Irlanda 3 0 3 0 4 4 3 
Danimarca 4 0 2 2 » 11 2 
Bulgaria 2 0 1 1 2 4 1 
• Nella teiefot© in alto KEEGAN 
riceve da « Emma • — un cane 
che aiata il postino Mark Edward* 
a recapitare la posta — una let
tera-portafortuna 

Altariva: 
squalificati 

a vita 
8 giocatori 

CALTANISStrTA — Otte calciato
ri dell' m Altariva > di Riesi (cam
pionato siciliano di t a r a catego
r ia ) , sono stati squalificati a vita, 
par aggressione all'arbitro, Giovan
ni Lo Verde dì 22 anni, dall'avvo
cato Diego Argento, giudica spor
tivo dot comitato provinciale della 
FIGC di Caltanissotta. 

L'aggressione è accaduta al 25 ' 
«lei secondo tempo di Llheitaa-
GìmsMi-Altariva con i padroni di 
casa in vantaggio par 3 - 1 . Nat avo 
iapparto l'arbitro riferisca ette am
monito il giocatore Filippo DI l a 
vi , éafl'Attarhra, «nasti lo ha pie-
«ftiato aiutato da altri setta com
pagni «9 aawadra. Lo Verde è riu
scito • ietti ss si al 
I-stato « 

Per raggiungere quota 45, cioè la vit
toria finale, la Juventus dovrà per
dere un solo incontro ed il Torino due 

Dal nostro inviato 
MILANELLO — Nils Lied
holm chiede la parola. Vor
rebbe rassicurare i tifosi del 
diavolo che 71071 è il caso di 
lasciarsi condizionare da trop
pi incubi notturni. Il Milan 
si è un po' appesantito nella 
manovra ha qualche ingra
naggio, che non è più in ga
ranzia, via offre ancora soli
de prospettive di scudetto. 
« In efletti — sentenzia il 
barone rossonero — lo sono 
sempre stato tranquillo. Fi
guratevi, non mi son fatto 
prendere dall'angoscia neppu
re dopo Avellino! Anzi, giun
go a dire che ad Avellino ho 
visto buon gioco, buoni sche
mi e tanta sfortuna. Insom
ma: più o meno il solito Mi
lan. Contro la Roma invece i 
ragazzi hanno giocato cosi co
sì, soffrendo parecchio. Co
munque più del lecito ». 

Nei giorni scorsi si era par
lato di leggero cedimento fi
sico. Ma Liedholm che è un 
tipo imprevedibile — o pre
vedibilissimo, secondo i punti 
di vista — nega quasi tutto. 
« Ho lasciato credere che il 
mio Milan soffrisse di crisi 
da fatica cosi, tanto per far
vi scrivere qualcosa. Io dico 
che tutto è relativo. E ve lo 
dimostro: negli ultimi due 
appuntamenti, quelli conte
stati, abbiamo creato qualco
sa come sei o sette nitidissi
me occasioni da gol. Proprio 
come quando eravamo in per
fetta salute. Tanto per fare 
degli esempi, Antoneili in un 
paio di circostanze, Collovati 
e Chiodi hanno sbagliato pal
loni assolutamente incredibi
li. Ma io ho il conforto dei 
medici che mi assicurano la 
più sufficiente tonicità dei ra
gazzi ». 

Un discorso serio sui gol e 
sitile opportunità non tradot
te in gol, coinvolge, inevita
bilmente, la crisi di Stefano 
Chiodi. Che si ricordi nessuna 
squadra ha mai vinto lo scu
detto priva di un qualificato 
goleador. Il Cagliari aveva 
Riva, la Juve aveva Altafini, 
Bettega e Boninsegna, la La
zio aveva Chinaglia. « E in
vece il Milan ha Chiodi — 
ribatte Liedholm —. Perso
nalmente mi accontento di 
quello che stiamo facendo. Se 
Chiodi non giocasse così, ai 
centrocampisti non si presen
terebbero tante opportunità 
per battere a rete. Certo. Sar
tori è molto considerato ma 
gli manca quel certo non so 
che... ». 

Classifica alla mano, Lied
holm è però convinto che il 
Milan abbia le spalle salda
mente coperte. E non tanto 
in virtù del gioco che è ca
pace di produrre quanto per 
la situazione caotica che è 
maturata nella sua scia. « Ra
gioniamo con calma — dice 
l'allenatore rossonero —. Ci 
mancano 13 partite che rap
presentano un capitale di ven
tisei punti. Noi. per raggiun
gere quota 45, cioè lo scudet
to, dobbiamo rastrellarne di
ciotto. Ne possiamo dunque 
perdere otto. Loro, dico le in
seguitrici. mica stanno bene. 
Prendiamo la Juve: ha 21 
punti e ne deve fare altri 
24. In sostanza dovrebbe vin
cere tutti gli incontri meno 
uno. L'Inter di punti ne do
vrebbe fare 23. il Tarino 22. 
E poi non dimentichiamo che, 
quando affronteremo la con
correnza negli scontri diretti, 
noi potremo permetterci di 
impostare la parti ta per non 
perdere, loro no» . 

Comunque, nonostante un 
ottimismo suffragato dalla 
matematica, il Torino incute 
rispetto. Quasi come VInter. 
« Che II "Toro" abbia rimon
tato in classifica i neroazzur-
zi — sentenzia Liedholm — 
mi pare normale. I titolari di 
Radice sono più forti di quel
li alle dipendenze di Bersel-
lìnl. II Torino, tanto per ren
dere l'idea, è un po' come la 
Juve di un paio di anni fa. 
L'Inter invece possiede una 
grossissima squadra ma in 
proiezione futura. DI certo 
quelli dell'Inter hanno com
piuto un grosso balzo in avan
ti. Solo che hanno voluto for
zare i tempi andando in giro 
a sbandierare di essere I più 
forti. Forse sarebbe stata op
portuna maggiore cautela. Se 
mi piacerebbe allenare un'In
ter così giovane? Certo, sa
rebbe bella, ma mi accon
tento del Milan ». 

Domenica c'è il lungo tra
sferimento ad Ascoli. Qual è 
il morale della truppa? « Di
screto — assicura Liedholm —. 
Anche se una partita come 
quella di Ascoli potrebbe ri
sultare scabrosa. Siccome ul
timamente abbiamo lavorato 
più sul fondo che sulla velo
cità, non vorrei che. proprio 
contro gli uomini di Renna, 
ci venisse a mancare Io sprint 
conclusivo. Devo anche va
lutare l'opportunità di avvi
cendamenti. Ho Bigon e Bu-
rìani un po' affaticati. Potrei 
ricorrere a Capello o Morini. 
Vedremo, anche se il mio 
orientamento è quello di con
fermare tutt i : Rivera? Conto 
di ripresentarlo dopo la pa
rentesi della nazionale II ca
pitano sta guarendo dai suoi 
doloretti e deve ricominciare 
la preparazione MI verrà buo
no per il finale di campio
nato ». 

Sempre approfittando della 
parentesi azzurra, il Milan si 
trasferirà, dopo la gara ca
salinga con VAtalanta, in 
montagna, nei pressi di Cour
mayeur. L'ossigenazione dure
rà una settimana 

Alberto Costa 

Vinicio annuncio 

un Napoli a 3 

punte con la Roma 
NAPOLI — Luis Vinicio, tan
to per confermare il suo cli
ché di uomo e tecnico im
prevedibile, contro la Roma 
cambierà nuovamente il suo 
Napoli. In un primo tempo 
il tecnico partenopeo era 
orientato a confermare la 
squadra che aveva pareggia
to contro la Fiorentina; poi 
ieri dopo l'allenamento ha 
cambiato parere. A convin
cerlo è stata la prova medio
cre di alcuni suoi giocatori 
nel corso della partitella in
frasettimanale, specie quella 
di Caso. Cosi a metà partita 
ha deciso di stravolgere i suoi 
programmi. Contro la Roma 
ritornerà Pin nel ruolo di 
mediano al posto di Valente, 
mentre Pellegrini subentrerà 
a Caso. Così, salvo ripensa
menti, che per Vinicio sono 
all'ordine del giorno, all'Olim
pico giocherà un Napoli a 
tre punte. 

Trillat: « Rocca potrà recuperare al 100% » 
ROMA — I l prof. Trillat, che prende parte all'Hllton al Congresso di medicina sportiva applicata al calcio, 
ha assistito ieri all'allenamento della Roma. Al termine l'illustre ortopedico Iranccsc ha fatto delle dichiarazio
ni entusiaste sulle condizioni del ginocchio di Francesco Rocca. « Non mi aspettavo — ha detto — di 
trovare Rocca in cos] splendide condizioni. Ci vorrà del tempo, certamente, prima di riavere il Rocca di 
un tempo, ma posso assicurare che II giocatore potrà recuperare al 100% ». E' chiaro che se ciò sarà 
possibile, il merito va anche al medico sociale, prof. Ernesto Alicicco. Per quanto riguarda la Roma anti-
Napoli, Pruzzo è recuperabile, mentre per Giovannelli è stato sporto reclamo alla « disciplinare ». Nel 
caso restasse la squalifica, sono in ballottaggio De Nadai, Borelli, Scarnecchia e Boni. Il sostituto di 
Spinosi sarà Peccenini. NELLA FOTO: il prof. TRILLANT (a destra) si complimenta con ROCCA. 

L'ungherese Matay, eh* ha deliziato il pubblico nel salto in alto 

Eccellenti risultati al « meeting » atletico di Milano 

Di Nicola «mondiale» e Zucchini 
nella scia di Crawford e Williams 

In grande evidenza i saltatori in alto ungheresi : la Matay e Major 

MILANO — « Meeting » un
gherese mercoledì sera al Pa
lasport milanese con due fos
buristi di eccezionali qualità: 
Andrea Maltay e Jozef Jam
bon Andrea, che il 31 feb
braio aveva eguagliato il re
cord mondiale « indoor » di 
Sara Simeoni e Rosy Acker-
mann saltando a Budapest 
1,95, si è confermata sulla 
magica pedana milanese con 
1,92 — alla prima prova — 
e fallendo il nuovo limite as
soluto per un soffio, a quo
ta 1,96 al secondo tentativo. 
La Matay è di una morbi
dezza felina e sa caricarsi 
concentrandosi a lungo e con 
intensa determinazione. E' 
atleta che piace molto alla 
gente perche trasforma ogni 
salto in un rito fatto di ge
sti misurati ed esatti che han
no la funzione di portarla sot
to l'asticella nelle migliori 
condizioni di stacco. 

La ragazza ungherese (che 
è stata premiata da Sara Si
meoni) ha avuto la sfortuna 
di restare sola in gara a 1.83 
e di non avere quindi altri 
stimoli che la propria volon
tà. 

Jozsef Jembor (che ha 22 
anni e quindi ne ha due me
no di Andiea) realizza un 
« fosbury » dai dinamismi ec
cezionali. Il ragazzo è alto 
1,79 ma supplisce alla « mo
desta » altezza con una straor
dinaria elasticità che gli per
mette misure inconcepibili Der 
un « piccoletto » come lui, Joz
sef appartiene alla scuola di 
Istvah Major e come Major 
salta appoggiando sul piede 
sinistro scalzo. Al Palasport 
ha vinto con 2,25 alla terza 
prova e mancando 2£0 con 
tre tentativi nettamente sba
gliati. 

Bruno Bruni, friulano pieno 
di talento e dal fisico armo
nioso, è salito con sicurezza 
fino a quota 2,21. A 2.25 ha 
avuto la sfortuna di manca
re la prima prova per di
strazione (ha tardato a far 
ruotare la gamba sinistra) e 
di lì ha perduto fiducia. Il di
fetto di Bruno è proprio quel
lo di un temperamento fragi
le e facile a smontarsi. 

11 « meeting » della Ricear-
di-Az Verde è stato illumina
to, oltre che dalle prove del
la coppia ungherese, anche 
dal record mondiale sul mi
glio di marcia di Renato di 
Nicola. Renato, che non ga
reggia più per le Fiamme 
Oro avendo finito la ferma 
neila polizia, ha battagliato a 
kmgo con Giuseppe Fabbri. 
altro ragazzo coraggioso che 
ha saputo tornare all'agoni
smo dopo un grave infortu
nio) per poi filar via inarre
stabile a conquistare in 5*59" 
il « crono » de? nuovo primato 
mondiale. Il record preceden
te apparteneva all'americano 
Neal Pyke con 6'0i". 

I circa tremila presenti al 
Palasport hanno mo'.to gradi
to la serata atletica e se si 
sono interessati in maniera 
particolare al salto in alto 
hanno anche applaudito gli 
altri protagonisti. Lo jugosla
vo Milovan Savie si è «ven
dicato J», come prevedibile, di 
Carlo Grippo sugli 800 metri 
(1,46*7 contro 1*49"). 

Giuseppe Buttali, reduce da 
un allenamento nei Caraibi, 
ha battuto U «vecchietto» 
Sergio Liani sui 60 ostacoli 
(7 98 contro 8" netti) e Steve 
Williams (6'75) hanno avuto 
qualche problema a domare 
il sorprer-dente junior Fran
co Zucchini (6"76) sui 60 pia
ni. Patrizia Lombardo, altra 
reduce caraibica, ha vinto 
agevolmente (8**61) i 60 osta
coli femminili su Anna Aldri-
ghetti (8"61) e Carla Lunghi 

Remo Musumcci 

Stasera per il titolo italiano dei « super-leggeri » 

Corbo contro Martinese 
rivincita con «cintura » 

Trasferita a Sanremo la sfida tra Rocky Mattioli e Hope 

La a grande boxe » di Ri
mini è passata come un rag
gio di sole negli occhi degli 
spettatori seduti intorno al 
ring e dei clienti delle TV 
private. Stasera nel «palaz-
zetto» di Milano si toma in
vece alla mini-boxe insipida 
come una minestra senza sa
le anche se nelle corde ci 
saranno Giuseppe Martinese 
campione d'Italia per le 140 
libbre e il suo sfidante Giu
seppe Corbo. L'incontro si 
svolgerà sulle 12 riprese- Ale-
xis Arguello del Nicaragua e 
Alfredo Escalera di Portorico 
hanno dato vita nel «Pala
sport-Flaminio » di Rimini ad 
un campionato mondiale au
tentico, ad un combattimento 
impietoso, ad uno spettacolo 
di primo ordine che la no
stra TV nazionale si è lascia
ta sfuggire non per motivo di 
soldi {ci sono arrivate le TV 
private meno ricche) bensì 
per incompetenza. I cervello
ni del nostro sport televisivo 
non sapevano che Arguello 
ed Escalera sono due dei 
migliori campioni della no
stra epoca e che la loro ri
vincita sarebbe stata emozio
nante. equilibrata, altamente 
interessante per lo spettatore. 
Era In gioco la « cintura » 
delle 130 libbre WBC, nel 
quarto assalto Arguello con 
un sinistro atterrava Escalera 
e nel quinto l'arbitro Poletti 
ha di nuovo contato il porto
ricano rovesciato da un altro 
micidiale sinistro. Subito do
po. nel medesimo round. Po
tetti eseguiva un terzo con
teggio aH'imoiedi sotto Io 
sguardo esterrefatto dei due 
gladiatori americani che, dal
le loro parti, non sono abi
tuati a simili faccende. Ad 
ogni modo questo «conteg
gio» anomalo giovava, ad 
Escalera, Difatti il portorica
no, nella ripreee aagnenU, at 

è impegnato in una violenta 
rimonta sostenuta da un ag
gressività rovente e da un 
coraggio indomito. Al termi
ne del 12 round avevamo due 
soli punti di vantaggio per 
Arguello come del resto l'ar
bitro Poletti. Invece per i 
due giudici Bertini e Bella-
gamba c'erano tre punti per 
il campione del Nicaragua. 
Durante il 13 assalto Arguello 
con un largo sinistro fulmi
nava Escalera, un KO netto. 
Anche la loro prima partita, 
svoltasi in Portorico, si era 
conclusa nella 13 ripresa a 
causa delle ferite riportate 
da Escalera che, però, si tro
vava in largo svantaggio nei 
punteggi della giurìa. Gli 
spettatori italiani hanno dun
que assistito ad un campio
nato mondiale degno, tra due 

Giovane sciatore 
muore durante una 
gara di «libera» 

BORMIO — Una disgrazia mortale 
arrenata calla pista • Bucaneve » 
«Ti Bormio ho funestato i rima io-
rato sciistici «elle Alpi centrali. 
Un giovane concorrente della ca
tegoria e aspiranti », Alberto Dei 
Ca èi 1 * anni è morto mentre sta
va disputante la «ara «li «Tiscesa 
lìbera. I l n farro ha « spigolato » 
in eoa curva in cunlmptnéema, 
si è sbilanciato perde»eo il con
trollo dei propri sci ed è « vola
to > leneo lo piata. E' piombalo 
poi M SSM placca di ehiaccie che 
novi fjR no periivoaao di fermerei e 
che lo ha latapoltato verso mm 

di prematene. I l i l svanì » 
sotto le bolle di peone «ho 

•11* 
la pista 

r 

protagonisti svelti, abili, for
ti, capaci di colpi magistrali. 

Milano pugilistica si è la
sciata sfuggire persino il 
mondiale dei medi-jumors tra 
Rocky Mattioli e il britannico 
Maurice Hope che probabil
mente si svolgerà il 4 marzo 
a Sanremo sotto il telone di 
un circo, capace di osoitare 
3500 spettatori. La « boxe » 
ambrosiana è davvero al lu
micino. Stasera Gianni Scuri 
vuole riproporre la rivalità 
t ra Martinese e Corbo. Sarà 
in gioco il titolo nazionale 
dei «welter-junior J» e si trat
ta di una rivincita. L'altra 
volta a Senigallia vinse Mar
tinese per ferita ed anche 
stasera il risultato non do
vrebbe variare di troppo. Na
to a Gallipoli nel 1952. impa
rato il pugilato in Francia, 
Giuseppe Martinese è un bo
xeur aggressivo, insistente, 
di fondo. Di recente a Bilbao 
non riuscì a farcela contro Io 
spagnolo Fernando Sanchez 
campione europeo, ma forse 
quella sera gli fece difetto una 
scarsa esperienza. Il suo 
« Challenger » Giuseppe Cor
bo, nato a Piedimonte Matese 
nel 1955, è un aggressivo do
tato di un 'ungo ed efficace 
jab sinistro. Lo scontro po
trebbe riuscire un discreto 
spettacolo. D resto del cartel
lone vede ii gigante Malgarini 
ali*» prese con il nero Maryw 
Konate del Mali mentre I 
« medijuniors » Donato Ro
mano e Serge Sinelnifcov di 
Lione si batteranno per una 
rivincita. Lo scorso 17 no
vembre vinse Romano per 
verdetto. I «piuma» Ma-
stromonaco e Donati, inoltre 
Francesco Morrone e il te
desco Brain Heiber, un peso 
welters, completeranno il 
modesto programma. 

Giuseppe Signori 

Tre azzurre nelle prime dieci in slalom a Maribor 

La Quarto e terza: 
anche lei sul podio 
All'Aprica discesisti in Coppa Europa (con Plank e i migliori) 

Leonardo David si arram
pica sul gradino più alto del 
podio, Maria Rosa Quarto 
sta un tantino più in basso 
— lei che è già piccolina — 
a guardare senza invidia il 
sorriso della vincitrice Han-
ni Wenzel. A Maribord due 
anni fa aveva vinto Claudia 
Giordani ma stavolta Clau
dia ncn ha potuto ripetere 
quello straordinario successo. 
La milanese ha azzardato 
molto nella prima « manche » 
ed è ruzzolata mentre Maria 
Rosa, che nella prima disce
sa era ottava, ha saputo risa
lire cinque posizioni. Le ra
gazze dello slalom hanno fat
to una gara assai bella e no
nostante la disavventura di 
Claudia figurano iti tre tra 
le prime dieci: dopo la Qua-
rio ci seno Wilma Gatta al 
sesto posto e Piera Macchi 
all'ottavo. 

Nella prima « manche » 
Thea Gamper e Daniela Zi
ni erano seconda e settima 
ma nella discesa conclusiva 
le due ragazzine hanno fatto 
la fine della capitana. Tre 
nelle prime dieci è comun
que segno di vitalità. Manca 
solo che i grandi progressi 
dello slalom siano trasferiti al 
« gigante ». Nella classifica 
di Maribord (la Wenzel ha di
stanziato la giovinetta della 
Germania federale Christa 
KInshofer di 81 centesimi) 
spicca all'undicesimo posto il 
nome della sovietica Ludmila 
Reus, una bella ragazza che 
l'anno scorso ncn entrava nel
le prime venti e quest'anno 
ha messo in mostra progres
si notevoli. 

Ora la Coppa del mondo 
femminile va in vacanza — 
riprenderà negli Stati Uniti, 
ai primi di marzo, con le 
gare a Lake Placid, Aspen e 
Heavenly Volley — mentre 
quella maschile prima della 
vacanza ha ancora due atti 
da recitare sulle nevi di Sten-
mark, sabato e domenica, con 
uno slalom e un « gigante ». 

Ma gli appuntamenti non 
mancano e gli sciatori non 
metteranno certamente gli sci 
in cantina, in attesa che tor
ni la Coppa. Anche perché 
è pericoloso fermarsi visto 
che è proprio questo il mo
mento che bisogna cavar fuo
ri la forma (o mantenerla). 

All'Aprica, sulle piste che 
potrebbero essere quelle dei 
campionati mondiali del 1982 
(se la Valtellina saprà bat
tere l'agguerrita concorrenza 
di Schladming e di Crans 
Montana), sono in program
ma tre gare di Coppa Euro
pa. Oggi e domani son pre
viste due discese libere e 
domenica uno slalom. Si trat
ta di prove assai interessanti 
che vedranno in lizza alcu
ni dei più interessanti spe
cialisti. Ma mentre lo slalom 

sarà disputato dai giovani e 
dagli atleti di riserva, data 
la concorrenza svedese di 
Coppa del mondo, in « libe
ra » scenderanno in lizza i 
campioni. 

Ci sarà la squadra azzurra 
al completo guidata da Her
bert Plank. Klaus Happacher, 
Giuliano Giardini e Renato 
Antonioli. Ci saranno gli au
striaci guidati da Bartl Gens-
bichler, Ernst Winkler e Har-
ti Weirater. Ci saranno gli 
svizzeri capitanati dal giova
ne vincitore di Crans-Monta-
na Toni Buergler e ci sarà 11 
sovietico Vladimir Makeev. 

Sabato sera all'Aprica è 
annunciata una conferenza-
stampa dell'avvocato Arrigo 
Gattai, presidente della Fisi, 
e dell'assessore regionale allo 
sport Orazio Crisafulli, sulla 
situazione della candidatura 
valtellinese per i « mondiali » 
dell'82. Infatti dopo un perio
do tranquillo la stazione in
vernale austriaca di Schlad
ming ha scatenato la grande 
offensiva che pare aver re
cuperato il tempo e le pre
ferenze perdute a vantaggio 
della Valtellina. 

r. m. 

L'ordine d'arrivo 
1) Hanni Wenzel (Lic) 92"71: 

2) Christa Kinshofer (RFT) 93"52; 
3 ) Maria Rosa Quarto ( I t ) 93"82; 
4 ) Regina Sackl (Au) 93"97; 
5 ) Regina Moescnlechner (RFT) 
94"00; 6) Wilma Gatta ( I I ) 
94"25; 7 ) Tea Soelkner (Au) 
94"49; 8 ) Piera Macchi ( I t ) 
94"63; 9 ) Erika Hess (Svi) 
94"73; 10) Brigitte Sirch (RFT) 
95"39 . 

La classifica 
1) Annemarie Moser (Au) 21S 

punti; 2 ) Hanni Wenzel (ticchi) 
203; 3) Irene Ipple (RFT) 150; 
4 ) Marie Thercse Nadig (Svi) 
125; 5) Cindy Nelson (USA) 115; 
6 ) Christa Kinshoicr (RFT) 110; 
7) Regina Sackl (Au) 105; 8) 
Fabienne Serrat (Fr) 9 1 ; 9 ) Clau
dia Giordani (Italia) 85; 10) Per-
rine Pelen (Fr) 77 . 

Si chiude oggi i l Congresso sul calcio 

La medicina sportiva 
chiamata alla svolta 

Interessanti interventi dei proff . Anzi l e Calligaris, H 
quale accusa di leggerezza il mondo del calcio perché 
« rinuncia ad una serie di tecniche formative, ma
nifestando così una scarsa volontà rinnovatrice » 

ROMA — Sono proseguiti 
ieri i lavori del Congresso 
di medicina sportiva appli
cata ul calcio. Indubbiamen
te l'interesse su scala mon
diale è un dato di fatto, vi
sto che vi prendono parte 
ben 90 specialisti provenienti 
da ogni continente. E biso
gna anche dare atto all'or
ganizzazione di come stiano 
regolarmente procedendo i 
lavori. Ieri — dopo l'acceso 
dibattito in materia di car
diologia, di mercoledì scorso 
— il programma si è snodato 
in un'atmosfera più tran
quilla. Non per questo gli 
argomenti trattati sono stati 
meno avvincenti. Si ha sem
pre più la sensazione che la 
medicina sportiva stia per 
compiere una svolta. Indub
biamente si afferma, in ma
niera categorica, l'esigenza 
che il medico sociale delle 
squadre di calcio sia un vero 
specialista. Il delicato com
pito non può, cioè, venire as
sunto da un medico generico 
qualsiasi. Ma su questa que
stione avremo comunque mo
do di ritornare, facendo trac
ciare un bilancio a chi è 
più preparato in materia. Sia 
chiaro però che anche nel 
calcio l'era delle improvvisa
zioni mediche è definitiva
mente tramontata. La mate
ria è talmente vasta e com-
olessa che non ammette di
lettantismi, pena il perdere 
di credibilità anche su questo 
terreno. 

Ma passiamo ai lavori di 
ieri. In mattinata" e nel po
meriggio si sono tenute due 
« tavole rotonde ». La prima 
era incentrata su: « Il dolo
re e il suo trattamento ». Ha 
presieduto il prof. G. Moric-
ca (direttore dell'istituto Re
gina Elena di Roma). Via via 
si sono succeduti alla tribu
na i proff. Galletti, direttore 
della cattedra di patologia 
speciale medica e metodolo
gica clinica dell'università di 
Firenze e Vecclìiet, membro 
della commissione medica 
della FIFA. Il prof. C. Pa
trono, dell'Istituto di farma
cologia dell'università catto
lica del Sacro Cuore di Ro
ma. ha trattato delle inter
ferenze di alcuni farmaci a-
nalgesici sulla funzione pia-
strinica. Altri interessanti in
terventi si sono succeduti nel

la mattinata sulla materia. 
Nel pomeriggio si è passa

ti a trattare della « Valuta
zione del giocatore di cal
cio », attraverso le discipline 
della velocità, della forza, del
la elasticità, dell' endurance 
(resistenza), della elevazio
ne, dell'abilità, della tecnica 
e della valutazione. Tutti ar
gomenti concernenti i vari 
esercizi che il giocatore deve 
compiere nel corso degli al
lenamenti, onde raggiungere 
la massima efficienza. Molto 
interessanti le implicazioni 
metodologiche affrontate dai 
proff. Anzil e Calligaris. Il 
prof. Anzil ha trattato della 
« elevazione » di testa, por
tando a conoscenza di una 
osservazione diretta effettua
ta nel corso degli ultimi cam
pionati del mondo in Argen
tina. Il prof. Calligaris è pas
sato poi ad illustrare il capi
tolo dell'» abilità », intesa co
me intelligenza e destrezza. 
Ha detto che un giocatore 
può possedere intelligenza. 
ma essere scarso sul terreno 
della destrezza. Oppure può 
essere dotato dell'una e del
l'altra. Si è poi dilungato sul
le esperienze motorie memo
rizzate. E cioè come opni co
mune mortale riesca, median
te la ripetitività di alcuni 
movimenti, a farne un pro
prio patrimonio, che resta 
vivo e vitale nel tempo. Inol
tre ha sottolineato come l'at
to motorio si adatti meglio 
degli altri alle condizioni am
bientali. Infine, il prof. Cal
ligaris ha affermato che 
l'« uomo si sta sempre più 
caratterizzando come una 
macchina cibernetica ». Un 
rimprovero ha poi rivolto al 
mondo del calcio che, con 
troppa leggerezza. « rinuncia 
ad una serie di tecniche for
mative, manifestando cosi 
una scarsa volontà rinnova
trice ». 

Oggi il congresso si con
cluderà con due sessioni: 
« Aspetti psicologici del cal
cio » e « Coppa del mondo 
1978: valutazione del questio
nario medico ». A quest'ulti
ma sessione, che si svolgerà 
nel pomeriggio, prenderanno 
parte i medici delle squadre 
finaliste. 

g. a. 

con Gondrand 
rU.R.S.S. è vicina 

L'accordo di collaborazione esclusiva t ra la 
S.N.T. FJli GONDRAND e ii SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente 

Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
- caricare un camion a Torino, Milano, f}\ 

Brescia, Verona, 
Vicenza, Padova, Trieste, 

Parma, 
Bologna, Firenze, 
Roma e scaricarlo 

a Mosca, 
Leningrado, Kiev, 
Togliatti, Riga, e in 

qualsiasi altra 
località delTU.RS.S. 
- effettuare trasporti celeri ITALIA/U.RS.S. e viceversa 
a mezzo camion, senza trasbordi, sia per partite 

complete, sia groupages 
- trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa 

(franco partenza, franco frontiera, franco destinazione) 

il servizio celere camionistico Gondrand/Sovtransavto 
è una garanzia per gli esportatori italiani 

GONDRAND 
Sede •celale: Milano-Via Pontaccio 21 - teL 874854 - telex 28659 

h M butto tolta»*, m ma « fn»e te tate» 
Gadirini ma Pagine Gialle m ) 


